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Quali moduli si devono utilizzare per
effettuare la scelta e dove si trova-
no?
Imodulidautilizzareper lasceltainme-
ritoal tfr, sonostatipubblicati sullaGaz-
zetta Ufficiale, li potrà trovare anche
sul sito www.tfr.gov.it
Cosa deve fare un co.co.pro. in meri-
to al tfr?
La normativa sul conferimento esplici-
to o tacito del tfr si applica esclusiva-
mente nei confronti dei lavoratori per i
quali sussiste l'obbligo di effettuare ac-
cantonamenti ai sensi dell'articolo
2120 del codice civile. Di conseguenza
la normativa sul conferimento del tfr
non trova applicazione nei confronti
dei cosiddetti co.co.pro. A questi, però
si applicaognialtra partedeldecreto le-
gislativo252/05chedisciplina le forme
pensionistiche complementari.

Come è calcolata la rendita vitali-
zia?
La trasformazione in rendita del mon-
tantematuratoalmomentodelpensio-
namento è effettuata mediante l'appli-
cazionedeicosiddetti coefficientidi tra-
sformazione. Si tratta di coefficienti
(piùprecisamentedinumeripercentua-
li) che sono rappresentativi della spe-
ranza di vita di un soggetto ad una de-
terminata età che sono calcolati sulla
base delle rilevazioni statistiche che ri-
guardanolavitamediadellapopolazio-
ne italiana.
Quando mancano pochi anni di lavo-
ro al pensionamento conviene iscri-
versi ad una forma pensionsitica
complementare?
Non esistono reali controindicazioni
all'adesione ad una forma pensionisti-
cacomplementareanchequandoman-
cano pochi anni al momento del pen-
sionamento. In particolare non ne esi-
stono,quandosi trattadipartecipareal-
la forma negoziale prevista dal contrat-
to collettivo applicato al suo rapporto
di lavoro. Va considerato che, se è vero
che il tempo mancante al pensiona-
mento non consente di costruirsi una
rendita apprezzabile, è anche vero che
si potrà riscattare tutto il capitale matu-
rato senza alcuna penalizzazione usu-
fruendo, nel caso d'adesione al fondo
negoziale, anche del contributo del da-
tore di lavoro.
La normativa si applica anche ai di-
pendenti di imprese con meno di 50
dipendenti?
La normativa introdotta con il decreto
252/05e con la finanziaria2007 riguar-
da tutti i lavoratori dipendenti rispetto
ai quali sussiste l'obbligo di accantona-
mento del tfr a prescindere dalla soglia
dimensionale delle aziende medesime.

Ciò che cambia è la conseguenza che si
determina nel caso in cui il lavoratore
dipendente scelga di mantenere il pro-
prio tfr futuro in azienda: infatti, se la-
vorapressoun’aziendacheoccupafino
a 49 dipendenti il tfr futuro del dipen-
dente inquestioneresta effettivamente
accantonatoinazienda; se, invece, il la-
voratore presta la propria attività pres-
so un'azienda con almeno 50 dipen-
denti il tfr futuro deve essere versato al
fondo istituito presso l'Inps.
Quali scelte si possono effettuare in
merito al conferimento del tfr?
È possibile optare tra:
1)conferimentodel tfral fondopensio-
ne negoziale previsto dal contratto col-
lettivo applicabile al proprio rapporto
di lavoro: in questo caso, se si decide di
versare un contributo diverso dal tfr, si
ha diritto anche al contributo del dato-

re di lavoro;
2) conferimento del tfr ad una forma
pensionistica individuale: in questo ca-
so, qualora si decida di versare anche
uncontributo a proprio carico, si ha di-
ritto al contributo del datore di lavoro
solo se ciò è espressamente previsto da-
gli accordi applicabili al rapporto di la-
voro in questione;
3)mantenere il tfr inazienda: inquesto
caso, se la azienda presso la quale si la-
vora haalmeno50 dipendentinei con-
frontideiqualiesiste l'obbligodiaccan-
tonamento e il rapporto di lavoro ha
durataalmenoparia tremesi, il tfr futu-
ro sarà versato al fondo istituito presso
l'Inps; se, invece, l'aziendadallaquale si
dipende ha fino a 49 dipendenti oppu-
re il rapporto di lavoro ha durata infe-
rioreatremesi il tfr futuroresteràeffetti-
vamente accantonato presso l'azienda.
Qualora il tfrvengaversatoall'Inpsnul-
la cambia rispetto alla situazione attua-
le per quanto riguarda le modalità di
erogazionedel tfralmomentodellaces-
sazione del rapporto di lavoro: l'azien-
da provvederà al pagamento del tfr in
unica soluzione (capitale 100%) anche
con riferimento alla quota di tfr accan-
tonato presso l'Inps.
Senonsieffettuaalcunascelta, siproce-
de al conferimento tacito del tfr.
In questo caso il tfr sarà conferito:
a)allaformadiprevidenzacomplemen-
tarecollettivaprevistadalcontrattocol-
lettivo applicabile al rapporto di lavoro
salvo una diversa disposizione dell'ac-
cordo aziendale;
b) in caso di coesistenza di più forme
pensionistichecomplementariapplica-
bili al rapporto di lavoro, alla forma
pensionistica alla quale ha aderito il
maggior numero di lavoratori dell'
azienda, salvo diverse disposizioni del-

l’accordo aziendale;
c) quando non sonoapplicabili le rego-
le sopra richiamate, alla forma pensio-
nistica complementare istituita presso
l'Inps.
Si deve tener presente che se si decide
di mantenere il tfr in azienda si avrà di-
ritto di percepire la prestazione total-
mente sotto forma di capitale sia in ca-
so di cessazione del rapporto di lavoro
sia al momento del pensionamento. Se
invecesidecidediconferire il tfraduna
forma pensionistica complementare al
momentodelpensionamentolapresta-
zione può essere percepita, per regola
generale, o totalmente sotto forma di
rendita vitalizia oppure in parte (alme-
no il 50%) sotto forma di rendita vitali-
ziaed inparte (almassimoil50%)sotto
forma di capitale in unica soluzione. Se
peròtrasformandoin renditaalmeno il

70% del capitale si ottiene una rendita
inferiore al 50% dell'assegno sociale si
ha diritto a percepire la prestazione to-
talmente sotto forma di capitale.
Cosa devono fare i dipendenti pub-
blici in merito al tfr?
La normativa introdotta con il decreto
legislativo 252/05 relativo al conferi-
mento del tfr alle forme pensionistiche
complementari non si applica nei con-
fronti dei dipendenti pubblici fino a
quando non saranno emanate specifi-
che norme di attuazione. Al momento
dunque i pubblici dipendenti non so-
no chiamati ad effettuarealcuna scelta.
Se un lavoratore si iscrive ad una for-
ma pensionistica individuale ha dirit-
to al contributo del datore di lavoro?
Si ha diritto al contributo del datore di
lavoro solo in caso di adesione ad una
forma negoziale e collettiva di previ-
denza complementare e solo a condi-
zione che si decida di versare il contri-
buto minimo stabilito dal contratto di
lavoro. Non si ha diritto al contributo
in caso di adesione ad una forma pen-
sionistica individuale.
Se il lavoratore non vuole aderire ad
una forma pensionistica comple-
mentare. cosa deve fare per mante-
nere il tfr?
Deve compilare l'apposito modulo che
saràconsegnatodaldatoredi lavorosce-
gliendo l'opzione di mantenere il tfr in
azienda.
Cosa succede se si decide di mante-
nere il tfr? Al momento della cessa-
zione del rapporto di lavoro o al mo-
mento della pensione viene restitui-
to tutto il capitale o si è costretti a
percepire la rendita?
In caso di mantenimento del tfr in
azienda se questa ha fino a 49 dipen-
denti il tfr restaeffettivamenteaccanto-

nato in azienda e quindi nulla cambia
rispetto alla situazione attuale. Se inve-
ce l'azienda haalmeno50 dipendenti il
tfr deve essere versato al fondo istituito
presso l'Inps. In questo caso il tfr che
confluisce al fondo costituito presso
l'Inpsrestaa tuttiglieffetti tfr.Ciòsigni-
fica che nulla cambia rispetto alle mo-
dalità con lequali il tfr è statogestito ed
amministrato fino al 31.12.06.Restano
pertanto immutate le regole relative al-
le modalità di rivalutazione, di paga-
mento in unica soluzione al momento
della cessazione del rapporto di lavoro,
alla possibilità di ottenere anticipazio-
ni. Anche la richiesta di liquidazione
del tfr versato all'Inps deve essere inol-
trata al proprio datore di lavoro il quale
provvede direttamente al pagamento
dell’intero tfr dovuto (anche delle quo-
te versate all'Inps) per poi effettuare

operazioni di conguaglio con l'Inps.
Cosa succede in caso di morte pri-
ma del pensionamento?
In caso di morte prima del pensiona-
mento la posizione pensionistica indi-
viduale è riscattata dagli eredi del lavo-
ratore deceduto o dai beneficiari da lui
indicati. In mancanza di tali soggetti la
posizione viene devoluta a finalità so-
ciali se il lavoratore deceduto era iscrit-
to ad una forma pensionistica indivi-
duale mentre, se era iscritto ad una for-
mapensionisticacollettiva, restaacqui-
sita al fondo pensione.
Cosa succede in caso di morte dopo
il pensionamento?
In caso di decesso dopo il pensiona-
mento:
- se l'aderente non aveva chiesto la re-
versibilità la rendita cessa di essere ero-
gata;
- se l'aderente avevachiesto la reversibi-
lità, la renditavieneerogataalbeneficia-
rio indicato.
L'articolo11,comma 5,prevede inoltre
amiglioretuteladell'aderente lapossibi-
litàchele formepensionistichecomple-
mentari prevedano la restituzione del
montante residuo ai beneficiari indica-
ti dal soggetto: perchè questa possibili-
tàdiventiconcretadeveessereeffettiva-
menteprevista dalle forme pensionisti-
checomplementari.Trattandosidi ren-
dita vitalizia, la pensione complemen-
tare deve essere pagata anche in caso di
sopravvivenza oltre la vita media.
Cosa succede al tfr maturato al
31.12.06?
Il tfr maturato fino al 31.12.06 resta co-
munque in azienda e continua ad esse-
reamministrato e gestito secondo ledi-
sposizioni in vigore al 31.12.06. In altre
parole nulla cambia rispetto alla situa-
zione precedente.

In caso di versamento del tfr al-
l’Inps, il tfr viene liquidato ad ogni
cessazione del rapporto di lavoro o
viene liquidato solo al momento del
pensionamento?
Nel caso indicato, ad ogni cessazione
del rapporto di lavoro il tfr maturato
(anche quello eventualmente versato
presso l'Inps) deve essere liquidato per
intero al lavoratore. La stessa regola è
applicata al momento del pensiona-
mento.
Il tfr viene trasferito alle forme pen-
sionistiche complementari al netto
o al lordo delle tasse da pagare?
Il tfr è trasferito al lordo di ogni imposi-
zione fiscale.
Come deve essere fatta la scelta in
merito alla destinazione del tfr?
La scelta deve essere fatta utilizzando
esclusivamente gli appositi moduli ap-
provati con decreto ministeriale e pub-
blicati sulla Gazzetta Ufficiale. Dell'av-
venutapubblicazionesaràdataadegua-
ta pubblicità. Spetta al datore di lavoro
consegnarea tutti i dipendenti imodu-
li. Ildatoredi lavorodeveconsegnareal
lavoratoreunacopiadelmodulofirma-
ta per ricevuta.
Cosa succede al tfr maturato fino al
momento della scelta circa la sua de-
stinazione?
In caso di conferimento esplicitodel tfr
ad una forma pensionistica comple-
mentare il tfr maturato dal 01.01.07 fi-
no alla data della scelta resta in azienda
mentre il tfr che matura a far data dalla
sceltaè versato alla forma pensionistica
prescelta. Il primo versamento deve es-
sere effettuato il 01.07.07 anche con ri-
ferimentoaiperiodiprecedenti. Incaso
di conferimento tacito si applicano le
seguenti regole: il tfr maturato dal
01.01.07 al 30.06.07 resta in azienda
mentre il tfr che matura dal 01.07.07
viene versato alla forma pensionistica
collettiva di riferimento. In caso infine
di scelta di mantenere il tfr in azienda,
se l'azienda ha fino a 49 dipendenti re-
sta effettivamente accantonato in
azienda mentre se l'azienda ha almeno
50 dipendenti il tfr che matura dal
01.01.07 deve essere versato al fondo
istituito presso l'Inps.
Si può cambiare la forma pensioni-
stica complementare senza penaliz-
zazioni?
Il soggetto iscritto ad una qualsiasi for-
mapensionisticacomplementarehadi-
ritto,decorsi dueannidalla datadiade-
sione, di trasferire l'intera propria posi-
zioneindividualeadaltraformapensio-
nistica individualeocollettiva. Ildiritto
alla piena portabilità della posizione è
assoluto nel senso che non può essere
inalcun modo limitatoo condizionato
da clausole vessatorie.
I soci di cooperative sono interessa-
ti dalla normativa sul tfr?
Se il rapporto di lavoro sottostante alla
qualità di socio è un rapporto di lavoro
dipendente, la normativa interessa an-
che i soci di cooperative.
Si ha diritto a sgravi fiscali sul versa-
mento del tfr?
La deduzione riguarda solo il contribu-
to del lavoratore ed il contributo versa-
to dal datore di lavoro.
I vecchi iscritti a forme pensionisti-
che preesistenti mantengono il dirit-
to a percepire tutta la prestazione
sotto forma di capitale?
Ivecchi iscrittihannola facoltàdiopta-
re tra:
a) riscossionedi tutto ilmontanteaccu-
mulato unicamente sotto forma di
capitale;
b) riscossione del montante accumula-
to alla data del 31.12.06 secondo le re-
goleaquelladatavigentiecontempora-
nea riscossione del montante accumu-
latoadecorreredal01.01.07 secondo le
regole in vigore dal 01.01.07.

La campagna di informazione sulla riforma
della previdenza complementare passa anche
attraverso il web. Parallelamente a ogni iniziati-
va, i sindacati, le istituzioni e tutti i soggetti coin-
volti nella vasta operazione sul Tfr tengono aper-
to il canale telematico per tenere aggiornati i la-
voratori su ogni iniziativa, eventuali novità e so-

prattutto per rinfrescare la memoria di chi cerca
conferme e approfondimenti.
Accanto ai siti “ufficiali” del governo (www.tfr.
gov.it del ministero del lavoro e www.governo.
it) la maggior parte degli indirizzi web che offro-
no notizie dettagliate e anche servizi interattivi
sulla riforma della previdenza integrativa sono di
natura sindacale. La Cgil da sola, tanto per co-
minciare, ne può contare almeno sei, in molti ca-
si collegati tra loro attraverso “link”. Il punto di ri-
ferimento principale è indubbiamente il sito
www.tfrnewscgil.it creato appositamente per

questa campagna informativa. Contiene tutto,
ma proprio tutto quello che può essere utile per
raccogliere notizie e strumenti di valutazione per
poter poi compiere la scelta più opportuna. Sfo-
gliando le sue pagine elettroniche si incontra
una autentica guida alla scelta, l’elenco dei fon-
di, un manuale per l’uso della riforma, il testo del
provvedimento, le risposte alle domande più ri-
correnti da parte degli interessati (cioè i lavorato-
ri) e molto altro ancora.
E in questi giorni stanno arrivando anche le ver-
sioni tradotte in 12 lingue (dallo spagnolo, all’ara-

bo, dal russo al cinese, dal portoghese al ser-
bo-croato e tutte le lingue slave) per andare in-
contro anche ai molti lavoratori stranieri che si
trovano alle prese con questa novità apparente-
mente non semplicissima. È in corso anche la
sperimentazione di un sistema di comunicazio-
ne rapida attraverso sms indirizzati a circa 4.000
telefoni cellulari di funzionari sindacali.
Gli altri indirizzi internet del sindacato che offro-
no informazioni sul Tfr sono, per quanto riguarda
la Cgil: www.cgil.it, www.inca.it, www.servizi-
cgil.it, www.sistemaservizicgil.it, www.tfrco-

safare.it. A questi si aggiungono il sito del patro-
nato della Cisl (www.inas.it) e quello della Uil
(www.uil.it). Tutti quanti offrono anche canali di
comunicazione diretta per rivolgere nuove do-
mande e ottenere risposte da parte degli esperti
del sindacato.
Offrono notizie utili sui prodotti, cioè sui vari fon-
di disponibili sul mercato, anche www.mefop.it,
curato dalla società che si occupa di formazione
per conto di Assofondi, e www.covip.it, gestito
dalla Commissione di vigilanza sui fondi pensio-
ne.

E l’informazione
corre sul web

Domande e risposte
per scegliere
la soluzione migliore
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